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1. LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΥ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ  
La qualità dei servizi offerti da un ateneo dipende in misura essenziale dalla sua dotazione di infrastrutture 

materiali e immateriali e lŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 

centrale. La questione assume una rilevanza particolare nel territorio aquilano, devastato dal terremoto del 

2009 ed esposto al rischio di altre calamità naturali.  

[ΩŜǾŜƴǘƻ ŘŜƭ с !ǇǊƛƭŜ нллф Ƙŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ ǇŜǎŀƴǘƛ 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜΣ ǇǊƻǾƻŎŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ǘƻǘŀƭŜ Řel patrimonio edilizio della città e del suo 

ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀȊȊŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎŎŀΣ Ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ 

sugli spazi destinati alla didattica, che solo con grande fatica si è riusciti a ricondurre in condizioni di normalità 

e di completa fruibilità. 

In una realtà ancora segnata pesantemente da tale sisma e da quelli che hanno colpito più recentemente 

ƭΩ!ōǊǳȊȊƻ Ŝ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ǾƛŎƛƴŜΣ ƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƴƻƴ ǇǳƼ ŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ con 

le organizzazioni sociali, il mondo produttivo e le istituzioni pubbliche per la ricostruzione materiale e 

immateriale delle aree colpite. Ciò richiede che esso sia in grado di offrirsi come un modello virtuoso in 

termini di standard di sicurezza delle sue infrastrutture e capacità innovativa nella sua organizzazione interna 

e nei servizi offerti.  

I progetti che stanno dando vita a questa idea sono diversi e importanti, tutti destinati a svilupparsi 

ulteriormente nei prossimi anni. La partecipazione deƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ 

degli altri centri colpiti dai terremoti è molto intensa e riguarda sia le attività di pianificazione territoriale e 

urbana, sia il restauro delle opere artistiche e architettoniche, sia il miglioramento degli standard di qualità 

e di sicurezza delle infrastrutture e degli edifici ricostruiti. Il patrimonio di competenze ed esperienze che si 

sta accumulando nei cantieri della ricostruzione è uno dei principali fattori di vantaggio comparato su cui la 

ŎƛǘǘŁ ǇǳƼ ǇǳƴǘŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻ ŦǳǘǳǊƻΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻƭƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 

internazionale. 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƴŜƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎƛ ƛƴǘǊŜŎŎƛŀƴƻ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 

ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ Ǿƻƭǘƛ ŀ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭΩǳso di tecnologie digitali in tutti gli ambiti del processo e nei servizi privati e 

pubblici, su cui si riorganizza gradualmente la vita del sistema urbano. 
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2. Il patrimonio edilizio di Ateneo dopo il sisma del 2009 
LΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ ǳǘƛƭizza, per le sue attività, prevalentemente immobili di proprietà e, solo 

ƛƴ ƳƛƴƛƳŀ ǇŀǊǘŜΣ ƛƳƳƻōƛƭƛ ƛƴ ǳǎƻ ƳŜǎǎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ ŀƭǘǊƛ 9ƴǘƛ tǳōōƭƛŎƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀΣ ƛƭ 

Ministero di Grazia e Giustizia, la ASL e il Demanio.   

[ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ǾŜŘŜ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŀ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭ ǎƛǎƳŀ ŘŜƭ с ŀǇǊƛƭŜ 

2009, a causa del quale quasi tutti gli edifici erano inizialmente inagibili, ad eccezione di alcuni ǎƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

del Polo di Coppito. A seguito di importanti lavori di ripristino post sisma effettuati negli anni successivi, si 

segnalano, tra gli edifici tornati di nuovo ŀƎƛōƛƭƛΥ tŀƭŀȊȊƻ /ŀƳǇƻƴŜǎŎƘƛΣ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

centrale di Ateneo a ottobre 2018; Palazzo Ciavoli Cortelli, che ospita alcuni uffici da maggio 2019; gli edifici 

ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƛƭ άƴǳƻǾƻ ƴǳŎƭŜƻέ ŘŜƭ Ǉƻƭƻ Řƛ wƻƛƻ. Oltre a questi, ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ǊƛŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ 

congressi di Ateneo ά[ǳƛƎƛ ½ƻǊŘŀƴέΣ ex monastero di San Basilio in centro storico, e delƭΩedificio άCŜŘŜǊƛŎƻ 

/ŀŦŦŝέΣ ŜȄ ŎƻƴǾŜƴǘƻ sito a Poggio di Roio, futura sede dei Dipartimenti di Ingegneria. 

Il processo di ricostruzione del patrimonio edilizio dell'Università dell'Aquila trova primo impulso già con i 

fondi per la ricostruzione post sisma stanziati nel 2009. Al momento, grazie anche ai fondi C.I.P.E. destinati 

al recupero degli immobili, sulla base del piano di programma approvato dagli organi di Ateneo, che prevede 

il Provveditorato alle Opere Pubbliche come stazione appaltante, è stato possibile concludere i vari interventi 

di recupero e ristrutturazione.  

Il sisma del 2009 e quelli più recenti del 2016/17 hanno indotto l'Ateneo a porre come prioritaria la questione 

della garanzia della sicurezza sismica dei propri edifici, da un lato come dovere morale nei confronti di 

studenti e dipendenti, dall'altro per farne un elemento distintivo e di attrazione dell'Università, che intende 

proporsi come soggetto guida nel panorama nazionale sull'argomento, anche a livello scientifico, formativo 

e divulgativo. A tal fine, l'Ateneo ha avviato un serrato programma di rilevazione degli indici di vulnerabilità 

sismica dei propri edifici, che ha portato alla definizione di un piano di informazione del rischio sismico al cui 

interno, tra le azioni strategiche, è centrale la definizione di una "Carta d'identità" degli edifici universitari, 

che permetta a chiunque di essere informato sulle loro caratteristiche più importanti, ed è stata formalizzata 

lΩistituzione di una Unità di crisi unica nel suo genere tra gli atenei italiani, come struttura per la risposta 

immediata alle emergenze della più varia natura che possono verificarsi nel territorio. 

Il percorso di recupero complessivo del patrimonio edilizio e di ripristino dell'insieme dei servizi erogati dal 

sistema universitario alla sua comunità di riferimento ha trovato rinnovato slancio nel Programma 

pluriennale 2018-2020 degli interventi di ricostruzione degli edifici universitari nella città dell'Aquila, 

sottoposto alla Struttura di missione del Governo. Tale programma, infatti, tiene conto delle precedenti 

operazioni di ricostruzione del patrimonio edilizio universitario e sviluppa una strategia finalizzata al 

completamento delle opere di ricostruzione, prendendo in considerazione sia edifici di proprietà 

dell'Università che dell'Azienda per il diritto agli studi universitari (ADSU), per i suoi servizi (casa dello 

studente, mensa universitaria). 

Gli interventi individuati nel Programma prevedono, inoltre, che presso Palazzo Carli, sede storica del 

wŜǘǘƻǊŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ŜƴǘǊŀƭŜ, tuttora inagibile, trovi collocazione una struttura dedicata a 

valorizzare competenze e idee a elevato contenuto di creatività e ad altre iniziative aperte alla comunità 

locale. Tali previsioni rispondono al bisogno dell'Università di spazi da destinare alle proprie attività, per lo 

sviluppo sostenibile, anche in collaborazione con altre realtà pubbliche e private, in linea con il ruolo guida 

ŎƘŜ ƭŜ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ŎƘŜ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ƻƴƻǊŀǊŜ pienamente.  

bŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭŎǳƴƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǘƛΣ Ŏƻƴ ǾŀǊƛ ƎǊŀŘƛ Řƛ ǳǊƎŜƴȊŀΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŜȄ 

colonia montana di Monteluco di Roio Ŝ ƭΩŜȄ hǎǇŜŘŀƭŜ {ŀƴ {ŀƭǾŀǘƻǊŜ ƛƴ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ, oltre al menzionato 

Palazzo Carli, fanno parte della medesima attività di ripristino, che ha sperimentato un importante ritardo, al 

Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƛƴŘǳǊǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ 

gestione attuali. 
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Il Provveditorato alle opere Pubbliche, infatti, agiscŜ Řŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŜŘ ŝ ŘŜǇƻǎƛǘŀǊƛƻ 

della capacità di spesa dei finanziamenti che sono stati ottenuti sul capitolo della ricostruzione post-sismica 

Ŝ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ /ΦLΦtΦ9Φ ŜǊƻƎŀǘƛ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎŎƻǇƻΦ !Ř ƻƎƎƛ ŎƛƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ƭΩŀƴŜƭƭƻ 

debole della catena nel processo ricostruzione.  

Lƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 

sviluppo e rinnovamento delle sedi amministrative, dei Dipartimenti e delƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŜΦ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ 

quadro esigenziale deriva in gran parte anche dalle intervenute modificazioni normative in ambito 

universitario e da una mutata concezione di attività edilizia a servizio di un sistema universitario non più 

statico, ma legato a logiche di dinamicità, flessibilità e gestione efficiente. 

¢Ǌŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ !ǘŜƴŜƻ ŎΩŝ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ !ǘŜƴŜƻ ǎǳ ǘǊŜ Ǉƻƭƛ όǇƻƭƻ 

centro, polo Coppito e polo Roio), con azioni per il recupero, la sicureȊȊŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 

edifici, tra cui, oltre alla verifica della vulnerabilità sismica degli edifici di Ateneo, la realizzazione di ambienti 

di lavoro efficienti e sostenibili, la rilevazione e riduzione dei consumi energetici e ƭΩinstallazione di sistemi 

attivi per la produzione di energia rinnovabile. È previsto, inoltre, lo sviluppo di una rete di collegamento tra 

le sedi universitarie basata sulla mobilità sostenibile e la elaborazione di un Piano di Eliminazione delle 

Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) per tutti gli immobili di Ateneo. 

In vista del potenziamento del polo del centro storico, nŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ del 2013 è stata completata la procedura 

Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ !{[м ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜȄ hǎǇŜŘŀƭŜ {ŀƴ {ŀƭǾŀǘƻǊŜΣ ŀ valere su fondi C.I.P.E. di un 

vecchio accordo di programma e, come primo passo di un processo di avvicinamento al suddetto polo, è stata 

ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ƭŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƛǘƻ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ 

Acquasanta, dato iƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ. 

Le nuove iniziative mirano, quindi, a favorire il ritorno della vita amministrativa nel centro storico, stimolando 

ƭΩƛƴŘƻǘǘƻ Ŝ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ Řƛŀƴƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǳǎƻ 

agli spazi, stimolino la creatività e lo spirito imprenditoriale dei giovani, con lo scopo di creare un 

collegamento più stretto fra università e città. 

!ƭŎǳƴƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜȄ ƻǎǇŜŘŀƭŜ {ŀƴ {ŀƭǾŀǘƻǊŜΣ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǇƛǴ 

ampio respiro, riguardando la riqualificazione di intere aree di pertinenza, con lo scopo di creare non solo 

poli universitari, ma veri e propri motori culturali della città. 

Prioritaria appare anche la ristrutturazione del Giardino alpino di Campo Imperatore, creato da Vincenzo 

Rivera, in corso di esecuzione, che ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ǊŀŘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ ǳƴƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ 

ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ǳƴ ŀƛǳǘƻ ŀƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ DǊŀƴ {ŀǎǎƻΦ 
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3. Interventi di edilizia finanziati dal C.I.P.E. 
I fondi C.I.P.E. rappresentano una quota sostanziale dei contributi agli investimenti di Ateneo per gli 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀΦ tƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ƛ ŦƻƴŘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ 

principalmente con le seguenti deliberazioni: 

ü 5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ тфκнллфΥ ά!ǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ ǉǳŀǊŀƴǘŀ Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜ ƭΩ!ǉǳƛƭŀΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ 

ǎƛǎƳƛŎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƛǎƛ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ŀǇǊƛƭŜ нллфέ ό!ǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōΣ ŘŜŎǊŜǘƻ-legge n. 

39/2009), volto a garantire la parziale ricostruzione delle strutture didattiche e amministrative 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ς ǇŀƭŀȊȊƻ /ŀǊƭƛΣ ǇŀƭŀȊȊƻ /ŀƳǇƻƴŜǎŎƘƛΣ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ά¢ŀƴŎǊŜŘƛ Řŀ tŜƴǘƛƳŀέ όŜȄ /ƻƭƻƴƛŀ 

montana). 

ü 5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ пуκнлмсΥ ά{ƛǎƳŀ wŜƎƛƻƴŜ !ōǊǳȊȊƻ ƻōƛettivi, criteri e modalità di 

programmazione delle risorse per la ricostruzione pubblica assegnazione di risorse ad interventi 

ŎŀƴǘƛŜǊŀōƛƭƛ Ŝ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘƛ όǇƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻύ Ŝ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀέ - ŜŘƛŦƛŎƛƻ άCŜŘŜǊƛŎƻ /ŀŦŦŝέ όŜȄ 

convento a Poggio di Roio).   

ü DeƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ ммоκнлмтΥ ά{ƛǎƳŀ !ōǊǳȊȊƻ нллф - Assegnazione di risorse al settore 

ricostruzione del patrimonio pubblico - «Edifici universitari» - Piano annuale 2018 - Ministero 

ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀέ ς palazzo Carli per ripristino danni da sisma, ex 

ƻǎǇŜŘŀƭŜ {ŀƴ {ŀƭǾŀǘƻǊŜ όǾŜŎŎƘƛƻ ƴǳŎƭŜƻύ ǇŜǊ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ Řŀƴƴƛ Řŀ ǎƛǎƳŀ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ 

ά9ŘƛŦƛŎƛƻ wƛŎŎŀǊŘƻ wƛŎŀƳƻέ ό/ƻǇǇƛǘƻ мύΣ 9ŘƛŦƛŎƛƻ ά!ƴƎŜƭƻ /ŀƳƛƭƭƻ 5Ŝ aŜƛǎέ ό/ƻǇǇƛǘƻ нύ Ŝ /ƻǊǇƻ . 

del Polo di Roio per miglioramento sismico. 

Tra tutti gli interventi finanziati, alcuni risultano solo avviati nelle fasi di progettazione, mentre altri risultano 

già cantierizzati e prossimi alla conclusione. 
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3.1. Opere completate 

Palazzo Camponeschi - Deliberazione n. 79/2009 

Costruito alla fine del 1500, il palazzo è sottoposto a vincolo dalla Soprintendenza dal 1934. L'acquisto viene 

perfezionato nel 1979 tra Università ed Ente Provincia Napoletana della compagnia del Gesù. Sede storica 

del Collegio dei Gesuiti e successivamente della Facoltà di Magistero, diviene sede della Facoltà di Lettere e 

Filosofia fino al 2009, anno in cui ha subito ingenti danni a causa del sisma.  

Dopo i lavori di ristrutturazione avviati nel 2015 dal Provveditorato per le Opere Pubbliche e curati dalla 

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per l'Abruzzo, conclusi nel 2017, diviene sede centrale 

del Rettorato, della Direzione generale e dell'Amministrazione centrale dell'Università degli Studi dell'Aquila. 

[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ si trova in quello che era considerato storicamente il cuore politico della Città dell'Aquila, stante 

nell'area la presenza di Palazzo Margherita e del Palazzetto dei Nobili, e occupa un vasto isolato tra la piazza 

Santa Margherita, via Camponeschi e via dell'Annunziata, costituendo ǳƴ ǳƴƛŎƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƛŀŎŜƴǘŜ 

chiesa di Santa Margherita. 

L'edificio attuale è costituito da due corpi di fabbrica ortogonali tra loro. Il primo, legato alla prima 

edificazione da parte dei Gesuiti (il Palazzo venne donato alla Compagnia del Gesù nel 1596 appena insediatisi 

in Città), è rappresentato dal blocco adiacente la chiesa, posto esattamente in corrispondenza dell'antica via 

Forcella; il secondo, più recente, si pone parallelo all'attuale via Camponeschi, seguendo anche un leggero 

salto di quota. L'impianto interno presenta un rifacimento delle originali strutture quattrocentesche, mentre 

la facciata, costituita dal blocco di più recente costruzione, è di gusto eclettico su stile barocco seppur 

completato solamente nella seconda metà del XIX secolo. 
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3.2. Interventi cantierizzati 

Miglioramento sismico del blocco B del Polo di Roio ς Deliberazione n. 113/2017 

Edificio costruito nel 1994 per ampliamento della vecchia facoltà di Ingegneria, sede di aule didattiche, 

laboratori e alcuni uffici, reso inagibile dal sisma del 2009, viene riconsegnato a seguito di ripristino 

ŘŜƭƭΩŀƎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ нлмоΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻ Ŝ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ 

interna. 

Ex convento Roio Poggio - Deliberazione n. 79/2009 e 48/2016 

L'immobile, di epoca risalente alla seconda metà 

del 1900, acquistato nel 1999 dall'Istituto delle 

Suore Serve di Maria Riparatrici, è stato sede della 

facoltà di Economia fino al 2009, anno in cui è reso 

inagibile dal sisma. Futura sede dei Dipartimenti di 

Ingegneria, attualmente è interessato dai lavori di 

consolidamento e restauro, in via di conclusione, 

che prevedono il miglioramento sismico, 

energetico e distributivo-funzionale dei vari corpi 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ [ŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾŀΣ con 

conseguente aumento di spesa, ha reso 

necessario un finanziamento aggiuntivo. 
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Corte interna e cortile Palazzo Camponeschi - Deliberazione n. 79/2009 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ricostruzione e rifunzionalizzazione riguarda la realizzazione di una sala riunioni e di un locale 

ǘŜŎƴƛŎƻ ƴŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀƴƻ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŀƭƭΩŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘŀ aŀǊƎƘŜǊƛǘŀΣ 

soggetti ad importanti crolli a seguito del sisma, oltre alla sistemazione del cortile esterno mediante una 

riprogettazione che salvaguardi il sistema di verde preesistente e gli elementi storico-architettonici presenti. 

I lavori sono attualmente in corso di esecuzione. 
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3.3. Interventi avviati ma non cantierizzati 

Complesso edilizio ex ospedale San Salvatore - Deliberazione n. 113/2017 

[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴƎƭƻōŀǘƻ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩŜȄ ƳƻƴŀǎǘŜǊƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƎƴŜǎŜΣ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ 

Novecento numerosi ampliamenti e modifiche: ne risultano, insieme a corpi di fabbrica aventi una propria 

connotazione architettonica, anche porzioni edilizie che costituiscono delle superfetazioni, realizzate per 

sopperire a necessità funzionali. 

Le caratteristiche architettoniche, risentendo delle diverse epoche di costruzione (quella settecentesca, 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘŜΤ ǉǳŜƭƭŀ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ мфол Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩрлύΣ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀŘ 

una conformazione planimetrica irregolare, che si sviluppa verticalmente su quattro piani con una 

distribuzione interna piuttosto frammentata e caratterizzata da dislivelli e mancate connessioni tra le parti. 

[ΩƛƳƳƻōƛƭŜ ŝ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ǇŀǊǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀ ǾƛƴŎƻƭƻ Řŀƭƭŀ {ƻǇǊƛƴǘŜƴŘŜƴȊŀ ό5Φ5ΦwΦ рлκнлмоύΦ [ŀǎŎƛŀǘƻ ǇǊƛǾƻ Řƛ 

funzionalità che ne assicurassero la conservazione nel tempo, ha subito un progressivo degrado, aggravato 

daglƛ ƛƴƎŜƴǘƛ Řŀƴƴƛ ŘŜƭ ǎƛǎƳŀ ŘŜƭ нллфΦ !Ŏǉǳƛǎǘŀǘƻ ƴŜƭ нлмо ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŜ ŎƻǊǘƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 

oggetto di lavori per la messa in sicurezza, ma risulta ad oggi ancora inagibile. Il progetto di fattibilità tecnico-

economica, redatto in prima stesura come studio di fattibilità nel 2017 e consegnato al Provveditorato 

hΦhΦtΦtΦ ƴŜƭ нлнмΣ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ Ŝ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ 

ŘŜƭƭΩ9Ȅ hǎǇŜŘŀƭŜ {ŀƴ {ŀƭǾŀǘƻǊŜΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƻƴƎǊŜǎǎƛ ά[ǳƛƎƛ ½ƻǊŘŀƴέ Ŝ ƛƭ άǇŀƭŀȊȊƻ 9Φ 

tƻƴǘƛŜǊƛέΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƛƴ ǎŞΣ ƳŀΣ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻΦ 

¢ŀƭŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ wƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ 

recuǇŜǊƻ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŜȄ {ŀƴ {ŀƭǾŀǘƻǊŜ ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ǘǊŀ ƭŜ άƻǇŜǊŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀέΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ƙŀ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ ƴŜƭ нлнл ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŜȄ !w¢!Σ ǎƛǘƻ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜȄ 

ospedale, in previsione della sua demolizione, al fine di creare un ampio spazio aperto, in continuità con la 

ǇƛŀȊȊŀ ŀƴǘƛǎǘŀǘŜ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƻƴƎǊŜǎǎƛ ά[ǳƛƎƛ ½ƻǊŘŀƴέΦ Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎŜƴȊŀ ǎǘǊŀǾƻƭƎŜǊƴŜ ƭŀ ǎǇŀȊƛŀƭƛǘŁΣ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ 

nosocomio a funzioni che non richiedono spazi di grandi dimensioni, come residenze studentesche e spazi 

per la didattica. Per le funzioni che, invece, necessitano di spazi più ampi, come biblioteca, mensa e spazi 

comuni, sono state previste nuove volumetrie ad esso aggiuntive. A livello urbano, i principali temi del 

progetto di riqualificazione riguardano: il recupero del rapporto con la cinta muraria, il ripristino 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŀƭƭŜ ǾƛŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ŝ ƭŀ Ǌiconfigurazione degli spazi aperti mediante la pedonalizzazione 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀΦ   

[ΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΣ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǉǳŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ 

non solo un polo universitario, ma un vero e proprio motore culturale della città che verrà, ad esempio 

creando una grande biblioteca unica cittadina che accorpi la biblioteca di Ateneo con quella della Provincia 

ed ospiti anche ulteriori patrimoni documentali, quali un centro di documentazione sul terremoto e la 

ricostruzione. Le condizioni di criticità che investono attualmente il Polo Centro riguardano, infatti: la 

mancanza di un servizio di mensa; la mancanza di un collegamento funzionale tra il DSU e la sede di economia; 

la mancanza di un Polo BibliotecaǊƛƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ 5{¦Τ ƭŀ ǇǊŜŎŀǊƛŜǘŁΣ ƭΩƛƴŎǳǊƛŀ Ŝ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ 

qualitativi nella fruibilità degli spazi esterni. 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜȄ hǎǇŜŘŀƭŜ {ŀƴ {ŀƭǾŀǘƻǊŜ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜōōŜ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 

criticità segnalate, ad eccezione del collegamento tra le due sedi universitarie, la cui soluzione potrebbe 

essere affidata ad un sistema di mobilità lenta su un percorso ciclabile corredato da un servizio di bike sharing. 
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9ŘƛŦƛŎƛƻ ά¢ŀƴŎǊŜŘƛ Řŀ tŜƴǘƛƳŀέΣ ŜȄ /ƻƭƻƴƛŀ aƻƴǘŀƴŀ IX Maggio ς Deliberazione n. 79/2009 

[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƴŜƭ мфотΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ 9ǘǘƻǊŜ wƻǎǎƛ Ŝ ƛƴŀǳƎǳǊŀǘƻ ƛƭ нт ƭǳƎƭƛƻ мфотΦ [ŀ 

colonia, realizzata a 970 metri di altitudine, è apprezzata all'epoca della sua realizzazione come esempio di 

"sana e semplice costruzione... che si inserisce ottimamente nella letteratura internazionale delle colonie di 

montagna e fa figurare bene il nostro Paese" (Giuseppe Pagano, 1937). Acquistato nel 1968 dall'Ente 

nazionale per l'assistenza alla Gente del Mare, è stato sede dei Dipartimenti di Ingegneria fino al sisma del 

2009, quando è risultato inagibile per i gravi danni subiti. 

Ad oggi risulta completato il progetto esecutivo per i lavori di ristrutturazione post sisma, non ancora avviati. 

   

 

 

 

 

Palazzo Carli - Deliberazione 113/2017 

[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƴŜƭ мрллΣ ŝ ǾƛƴŎƻƭŀǘƻ Řŀƭƭŀ {ƻǇǊƛƴǘŜƴŘŜƴȊŀ Řŀƭ мфомΦ {ŜŘŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭ wŜǘǘƻǊŀǘƻ Ŝ 

ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ŜƴǘǊŀƭŜΣ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƎǊŀǾŜƳŜƴǘŜ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǎƛǎƳƛŎƛ ŘŜƭ нллфΦ tǳǊ 

essŜƴŘƻ ǎǘŀǘƛ ŜǎŜƎǳƛǘƛ ƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƛƭ ǇŀƭŀȊȊƻ ŝ ǘǳǘǘƻǊŀ ƛƴŀƎƛōƛƭŜΦ /ƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎŜǊŎŀǊŜ 

idee innovative e sviluppare progetti per la "riattualizzazione" della struttura, al fine di favorirne il riuso 

attraverso il restauro architettoƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ƳŜǊƛǘŜǾƻƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

trasformazione controllata delle parti incongrue, anche secondo operazioni di retrofit, nel 2020 è stato 

ƛƴŘŜǘǘƻ ǳƴ ŎƻƴŎƻǊǎƻ Řƛ ƛŘŜŜΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ƴŜƻƭŀǳǊŜŀǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ coinvolgerli nelle scelte 

strategiche sul futuro del palazzo.   

Successivamente, nel 2022, è stato elaborato un progetto di fattibilità tecnico-economica, ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜŀ 

progettuale vincitrice del concorso. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ del progetto, basato su approfondite indagini conoscitive, ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ 

edilizioΣ ŘƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ŀǎǎŜǘǘƻ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ŦƛƎǳǊŀǘƛǾƻ, valorizzandolo mediante il restauro delle 

superfici e degli apparati decorativi. Sono previsti, inoltre, interventi finalizzati ŀ ǊƛŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 

distributivo-funzionale e tecnologico nel rispetto delle attuali normative in materia di fruibilità, accessibilità, 

sicurezza e miglioramento energetico. 

/ƻƴ ƭΩintervento ci si propone di assicurare: il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; la qualità 

ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΤ ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ 

ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonché  il rispetto di quanto previsto 

dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza; il rispetto dei vincoli sismici nonché degli 

ŀƭǘǊƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΤ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΤ ƭŀ 

ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀΣ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀΣ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΤ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀŘŀǘǘŀōƛƭƛǘŁ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ 

previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere architettoniche. 
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bŜƭƭΩŀƳōito degli interventi compatibili Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ, è prevista anche la rifunzionalizzazione del 

palazzo, finalizzata a soddisfare ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ 

ŀǉǳƛƭŀƴŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ tŀƭŀȊzo Carli, oltre agli uffici di Ateneo e alle sale studio, sono previsti 

ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǎǇŀȊƛ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁΦ bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ ƭŜƎŀƳŜ 

Řƛ ƳŀǘǊƛŎŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ e la Città, nel complesso 

architettonico si prevede la realizzazione di spazi per le sedi di varie associazioni culturali aquilane, spazi per 

il relax, una sala teatrale, una sala multimediale e la sede del Polo Museale di Ateneo ς POMAQ. 
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4. Interventi di edilizia non finanziati dal C.I.P.E. 

4.1. Interventi cantierizzati 

/ŜƴǘǊƻ ŎƻƴƎǊŜǎǎƛ Řƛ !ǘŜƴŜƻ ά[ǳƛƎƛ ½ƻǊŘŀƴέ ς ex monastero di San Basilio 

Il monastero di San Basilio viene fondato, secondo la tradizione, nel 496 da S. Equizio e, secondo alcuni 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƛΣ ǎŜ ƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŘŀǘŀǊŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ млллΦ !ƭ ·±LL ǎŜŎƻƭƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ǳƴ 

ampliamento del Monastero, che subisce una sostanziale modifica architettonica, assumendo i caratteri che 

ancora oggi lo contraddistinguono. Negli anni Novanta, in seguito a una convenzione tra il Comune e 

ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀΣ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŘƛǾŜƴǳǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ǾƛŜƴŜ Řŀǘŀ ƛƴ ŎƻƳƻŘŀǘƻ ŘΩǳǎƻ ŀƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ 

che lo restaura poco prima del sisma del 2009, destinandolo a Centro Congressi.  

Danneggiato gravemente dal sisma, è stato interessato dai lavori di restauro e consolidamento sismico, da 

ǇƻŎƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛΣ ŜΣ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ǊƛŀǇŜǊtura, sono stati previsti alcuni interventi di completamento, 

tra cui la fornitura di nuovi arredi. 
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Giardino botanico alpino ά±ƛƴŎŜƴȊƻ wƛǾŜǊŀέ Řƛ /ŀƳǇƻ LƳǇŜǊŀǘƻǊŜ 

/ƻǎǘǊǳƛǘƻ ƴŜƭ мфпфΣ ƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ƛƴǎƛǎǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ƴƻƳƛƴŀǘƻ DƛŀǊŘƛƴƻ !ƭǇƛƴƻΦ Istituito dal Consiglio Nazionale 

delle Ricerche, su iniziativa del Prof. Vincenzo Rivera, in data 1° luglio 1950, e a lui intitolato, il giardino 

botanico alpino è situato nei pressi della stazione di arrivo della funivia del Gran Sasso a 2117 metri di 
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altitudine Il Giardino Botanico Alpino si trova nel cuore del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 

ŜŘ ŝ ƎŜǎǘƛǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ a9{±! ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ /ƻƭƭƻŎŀǘƻ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

oltre il limite della vegetazione forestale, rappresenta una realtà unica nel suo genere in tutta la catena 

appenninica. In circa 3.000 mq sono coltivate peculiarità floristiche di alta quota, tra cui relitti glaciali, entità 

rare, vulnerabili e specie endemiche. Tra le varie attività scientifiche svolte presso il Giardino, si evidenzia 

che da alcuni anni nella stazione di monitoraggio aerobiologico, vengono raccolti dati relativi alla dispersione 

Řƛ Ǉƻƭƭƛƴƛ ƛƴ ŀƭǘŀ ǉǳƻǘŀΦ tƻƛŎƘŞ ƛƭ ǇƻƭƭƛƴŜ ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ Ǉƛŀƴǘŀ, il suo 

monitoraggio può identificare con precisione la risposta della flora anemofila al riscaldamento globale e 

ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ Ǉƻƭƭƛƴƻǎƛ ƴŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ Il giardino 

è inoltre dotato di una sezione espositiva museale e di una biblioteca specialistica. [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ 

ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ DƛŀǊŘƛƴƻ !ƭǇƛƴƻ ǎƛŀ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƘŜ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻΣ 

informativo e divulgativo sui temi della botanica d'alta quota, prevedendo, oltre alla sistemazione delle aiuole 

di coltura anche con criteri scientifico-esplicativi, la risoluzione delle criticità in cui versa l'immobile e una 

parziale rifunzionalizzazione degli ambienti. LΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ Ƴŀnutenzione 

ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 

alcune vulnerabilità dal punto di vista strutturaleΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀΣ 

e un diffuso stato di degǊŀŘƻΣ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƳƛŘƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ŀŎǉǳŀΦ Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 

manutenzione hanno lo scopo di: ridurre la vulnerabilità sismica del fabbricato in muratura migliorando il 

comportamento globale della struttura e i meccanismi locali; ridurre e ove possibile eliminare le infiltrazioni 

di acqua dovute alla risalita capillare e a possibili perdite dalla copertura; consentire il raggiungimento del 

massimo comfort per gli utenti in termini di benessere igrotermico ed acustico; ŘƻǘŀǊŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Řƛ un ingresso 

ǇǊƛǾƻ Řƛ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜΣ ŘŜǎǘƛƴŀƴŘƻ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ǎŜƳƛƴǘŜǊǊŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ Ŝ dotandolo 

di wc ad uso pubblico; apportare migliorie dal punto di vista distributivo e funzionale. Coerentemente con le 

norme vigenti in materƛŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜΥ ƛƭ Ƴiglioramento sismico delle strutture mediante interventi 

diffusi e locali sulle pareti in muratura, interventi di consolidamento dei solai e sostituzione del tetto; la 

realizzazione di un involucro termico efficiente allo scopo di ridurre i consumi e ottimizzare i fabbisogni di 

energia termica ed elettrica, mediante la posa in opera di una controparete interna che potesse garantire al 

ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƻǘǘƛƳŜ ǘǊŀǎƳƛǘǘŀƴȊŜ Ŝ ǊƛŘƻǘǘƛ ǎǇŜǎǎƻǊƛΤ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀƴƴŜƭƭƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ƛƴ Ŏopertura per la 

produzione in situ di energia elettrica da fonte rinnovabile; la semplificazione della componente impiantistica 

per facilitare la futura gestione e manutenzione; ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ 

architettoniche, al fine di garantire ƭΩŀccessibilità degli spazi destinati al pubblico. Tutti gli interventi 

garantiscono la coerenza con il contesto naturalistico sia in termini di scelta dei materiali da utilizzare sia per 

ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŏƻƴ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ I lavori sono attualmente in corso di esecuzione.  

 

Riqualificazione del complesso ex Scuola Superiore Guglielmo Reiss Romoli 
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[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ 

del sito che ospitava la Scuola Superiore Guglielmo Reiss Romoli (SSGRR), centro di formazione internazionale 

ǎǳƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭϥƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŦƻƴŘŀǘƻ ƴŜƭ мфтс Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŀƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ ǇŜǊ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

della STET, che ha cessato le proprie attività nel 2009, anno del sisma. La porzione di complesso acquistata 

da poco ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ sarà interamente riqualificata grazie anche ai fondi concessi dall'Agenzia per la 

Coesione Territoriale, tramite un bando finalizzato al finanziamento di interventi di riqualificazione e 

rifunzionalizzazione di siti per la creazione di ecosistemi dell'innovazione nel Mezzogiorno in contesti urbani 

ƳŀǊƎƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛΦ [Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ a tale bando, in qualità di soggetto 

ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άŜŎƻǎƛǎǘŜƳ! ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ /ƻƴƻǎ/9ƴȊŀ ǇŜǊ 

La ricERcA e lo sviluppo imprendiTorialE ς !//9[9w!¢9έΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ del complesso, in partnership 

con ƭΩUfficio Speciale ǇŜǊ ƭŀ wƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ όUSRA), che riveste il ruolo di Stazione Appaltante, il 

Comune dell'Aquila, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e Badel srl, la società attualmente proprietaria 

della restante parte del complesso.  

Il sito ha complessivamente una superficie di circa 24 ettari, con numerosi edifici e aree verdi. Attualmente 

le strutture ŘŜƭƭΩŜȄ SSGRR risultano essere dismesse e in disuso, con un conseguente iniziale stato di degrado. 

Per un possibile riutilizzo, è necessaria una riqualificazione con interventi di adeguamento energetico, 

rifacimento degli impianti, miglioramento sismico e recupero edilizio. Il sito è costituito da un centro 

didattico-direzionale (sup. 7.228 mq), un corpo biblioteca e sala lettura (3.045 mq su quattro livelli), e due 

gruppi di residenze (Gruppo A 5.511 mq, Gruppo B 4.774 mq), di cui soltanto il centro didattico e le residenze 

ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ . Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎuddiviso in due 

interventi attuativi: uno riguardante il Blocco A, che sarà oggetto di ristrutturazione e adeguamento sismico 

tramite intervento di retrofit con isolatori sismici Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ŘŜƭ ά.ƭƻŎŎƻ .έΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ 

la demolizione dei fabbricati esistenti e la successiva ricostruzione. 

La scelta della demolizione è dovuta al fatto che i fabbricati esistenti risultano difficilmente adeguabili in 

ǘŜǊƳƛƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘero polo. La costruzione di 

un nuovo edificio risulta, pertanto, un intervento pienamente conforme a tutti i dettami delle normative 

riguardanti le nuove costruzioni, con i massimi livelli di capacità strutturale ed energetica, nonché di alto 

valore architettonico. 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ǎŜƭŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ŘŜƭ άōƭƻŎŎƻ .έ. 
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4.2. Interventi avviati ma non cantierizzati 

Polo di Coppito ς riqualificazione urbanistica e arredo urbano 

Il comparto universitario di Coppito è caratterizzato attualmente dalla quasi totale cessione delle aree aperte 

alla fruibilità veicolare, in particolar modo a zone di parcheggio di notevole ampiezza e scarsa qualità 

ambientale e, in secondo luogo, dalla sostanziale assenza di un progetto di utilizzo pedonale, che ne 

determina contestualmente la ridotta accessibilità a chi non ne faccia uso con veicoli privati. Le conseguenze 

ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀǇŜǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ ǎƻƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀōƛƭƛ 

nella scarsa relazione istituita con il paesaggio non costruito immediatamente circostante e la corona 

orografica, che presenta, al contrario, diversi elementi di qualità che potrebbero essere valorizzati 

ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜΦ Alƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ƭΩŀǊŜŀ ƻǎǇƛǘŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Řƛ /ƻǇǇƛǘƻ 

1 e 2 e altre strutture edificate in anni successivi, contornate da fabbricati temporanei costruiti in seguito al 

ǎƛǎƳŀ ŘŜƭ нллфΦ !Ř ƻƎƎƛΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩŀǊŜŀ ŀǇǇŀǊŜ Ƴƻƭǘƻ ŦǊŀǎǘŀƎƭƛŀǘŀ Ŝ ǇǊƛǾŀ Řƛ un linguaggio unitario, essendo 

peraltro deficitaria di aree esterne vivibili dagli studenti, essendo per la maggior parte utilizzate come 

parcheggi a raso. Sul piano della qualità architettonica, la ricostruzione post-sisma ha dato adito, quindi, alla 

realizzazione di numerosi volumi edilizi di limitato valore estetico, introdotti nel sedime preesistente in 

apparente assenza di un effettivo controllo spaziale.  

Le 

maggiori 

criticità 

connesse alle attività del Polo di Coppito riguardano, quindi: 

la necessità di implementare gli spazi destinati a uffici e a laboratori di ricerca; un sostanziale disordine 

urbanistico esteso a tutto il comparto con evidenti problemi a livello di fruizione e di percorribilità della 

ǾƛŀōƛƭƛǘŁΤ ƭΩƛƴŎǳǊƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜǊǎŀƴƻ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ esterni. 

In questo contesto trova particolare rilevanza strategica il masterplan di sviluppo del Polo Universitario di 

/ƻǇǇƛǘƻΣ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƻ ƴŜƭ άtƭŀƴƛǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎƻ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ LƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ 

Intervento in località LENZE DI COPPIThέΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƛƴ Řŀǘŀ моκлфκнллрΣ 

ratificato con deliberazione C.C. n.128 del 07/10/2005 e successivamente approvato dal Presidente della 

Giunta Provinciale con Decreto del 22 dicembre 2005 ς B.U.R.A. Ordinario n°6 del 20/01/2006, e nel 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŝ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭ нлннΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ ǎƛ 

pone come soggetto attuatore. 
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[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ ǘǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛΣ Ƴŀ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŎƻnnessi sia 

sotto il profilo funzionale che organizzativo: la realizzazione di un nuovo blocco universitario per attività di 

didattica e ricerca con contestuale realizzazione di un parcheggio pertinenziale multipiano interrato; la 

realizzazione di un nuovo edificio polifunzionale per accoglienza e foresteria universitaria; la realizzazione 

ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾƛŀǊƛŀ Řƛ ŀŎŎŜǎƻ Ŝ ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ½ƻƴŀ ά[ŜƴȊŜ Řƛ /ƻǇǇƛǘƻέΣ ŎƘŜ ǊƛŘŜŦƛƴƛǎŎŜ 

completamente le modalità di fruizione del polo universitario, coƴ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǇƻǊǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

polo universitario. I nuovi spazi per attività dipartimentali e di ricerca devono necessariamente essere reperiti 

attraverso la realizzazione di un nuovo blocco didattico, oltre alla ristrutturazione tramite demolizione e 

ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŜȄ /Ǌŀō {ǳŘΦ 

Dal punto di vista paesaggistico ed ambientale, la proposta di intervento si inserisce nel contesto della città 

ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Ŝ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘΩƛmpianto, in cui convivono aree 

agricole, insediamenti produttivi, attività commerciali presenze definite, aree di trasformazione perimetrate 

e nuclei isolati non integrati, tendenti a definire un assetto morfologicamente riconoscibile e coerente con i 



Edilizia di Ateneo ς interventi in corso e piano di sviluppo | 21 

______________________________________________________________________________________ 
 
 

 

caratteri spaziali del contesto urbano attraverso: la definizione dei caratteri urbanistico-architettonici di 

nuovo impianto per le parti costruite e per gli interventi di sistemazione degli spazi pubblici (percorsi, strade, 

piazze, giardini, etc.) di uso pubbƭƛŎƻ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛΤ ƭϥƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ άǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ƳƛǊŀǘƻ ŀƭƭŀ 

definizione e/o completamento del tessuto urbano di contesto e/o puntuale, con una nuova definizione 

ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŦƛǎƛŎƻ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛ Ŝ ŘŜƭ ƭƻǊƻ attrezzamento funzionale. 

Allo stato attuale risulta redatto il Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica del solo parcheggio interrato 

multipiano, con annessa piazza pedonale verde ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻǇǊŀǎǘŀƴǘŜΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǇŜŘƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ 

Polo Universitario. Lƭ tC¢9 ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ƛƴǘŜǊǊŀǘƻ Řƛ ǘǊŜ ƭƛǾŜƭƭƛ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ 

ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ŀ ǊŀǎƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƻƭƻ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ Řƛ /ƻǇǇƛǘƻΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ Ŝ 

strutturalmente indipendente dagli edifici circostanti. La capacità di parcamento è pari a 403 posti auto. 

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǾƛŜƴŜ ŘƛǊƻǘǘŀǘŀ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ƭŀǘƻ ƻǾŜǎǘ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ǇƛŀȊȊŀ ǎƻǇǊŀǎǘŀƴǘŜ 

completamente pedonale, libera della circolazione veicolare e caratterizzata da una sistemazione a verde. La 

sistemazione a verde sostituisce la più degradante destinazione a parcheggio a raso presente attualmente, e 

ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŝ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ 

pedonale, oltre a nuovi percorsi di mobilità sostenibile. Il progetto armonizza il più possibile la struttura del 

nuovo manufatto edilizio con la sistemazione a parco verde attrezzato, lasciando visibili esternamente 

solamente alcuni elementi significativi come gli accessi carrabili, a nord e nord-est, e pedonali, a nord, sud-

est e sudovest, che si configurano anche come vie di esodo, nel rispetto della normativa antincendio. I 

percorsi pedonali saranno attrezzati con sedute e panchine e queste ultime saranno ombreggiate grazie 

ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǇƛŀƴǘŜ ŜŘ ŀƭōŜǊŀǘǳǊŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜΦ L'assetto urbano nel quale il progetto di 

riqualificazione del Polo Universitario di Coppito si inserisce, infatti, deve necessariamente tenere conto del 

vigente Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS) adottato con la Deliberazione della Giunta 

Comunale n. 78 del 04/03/2021, che punta a riorganizzare l'attuale viabilità cittadina e a introdurre dei nuovi 

percorsi di mobilità sostenibile tra le varie aree della città. Nell'ambito del progetto, perciò, si prevede anche 

l'introduzione di un'area destinata al bike sharing ad est del parcheggio, accanto all'ingresso veicolare. Il 

parcheggio risulta accessibile da due rampe a doppio senso di marcia, una rettilinea posta al primo livello 

interrato, ƭǳƴƎƻ ƛƭ ƭŀǘƻ ŜǎǘΣ Ŝ ǳƴŀ ŜƭƛŎƻƛŘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΣ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ƭŀǘƻ ƴƻǊŘΦ [ΩŀǳǘƻǊƛƳŜǎǎŀ 

è classificata come sotterranea, chiusa e sorvegliata. La circolazione sia interna che esterna è a doppio senso 

di marcia, ad eccezione di alcuni tratti interni a senso unico. I collegamenti verticali pedonali e le vie di uscita 

dai tre piani di parcamento sono garantiti da tre gruppi scala con ascensore idoneo anche per disabili. I gruppi 

scala sono previsti a prova di fumo, separati con strutture non combustibili REI 120, con porte di tipo REI 120, 
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provviste di autochiusura, e ubicati in modo tale da essere raggiungibili, in modo indipendente da ciascun 

ŎƻƳǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƛ рл ƳŜǘǊƛΦ Lƴ ƻƎƴƛ ƭƛǾŜƭƭƻΣ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛƳŜǎǎŀ Ŝ ƛn comunicazione 

con essa, attraverso opportuni filtri, sono previsti volumi complementari, tecnici e di servizio, nel quale sono 

ubicati i servizi igienici e i locali tecnici del parcheggio (vano contatori Enel, quadro servizi generali, centrale 

antincendio). Per quanto riguarda la fase di costruzione, la tecnica costruttiva scelta è quella del top-down, 

una tecnica particolarmente utile in caso di presenza fabbricati nelle zone adiacenti. Questa scelta 

progettuale è dovuta in primo luogo a esigenze di cantiere e di sicurezza: per sbancamenti profondi per 

contrastare le spinte del terreno, infatti, sono necessarie opere di contenimento staticamente più 

performanti, come diaframmi a T o paratie precompresse, impossibili da realizzare a causa della presenza di 

ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛ ƭΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ Lƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ ǘŀƭŜ ǎŎŜƭǘŀ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŀŘ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎƻ ŜŘ άƻǇǇƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎƻέΦ Lƭ ƭƻǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŝ ǎƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƻƭƻ 

¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ Řƛ /ƻǇǇƛǘƻΣ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŘƛƴŀƳƛŎŀ Ŝ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘŀΣ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜŎƴƛŎŀ 

costruttiva consente di minimizzare i disagi per gli utenti. 

LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƎƭƛ ŀƭƭƻƎƎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘŜƴŜƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ς /ƻƭƭŜƎƛƻ Řƛ ƳŜǊƛǘƻ άCŜǊǊŀƴǘŜ ŘΩ!ǊŀƎƻƴŀέ  

5ƻǇƻ ƛƭ ǎƛǎƳŀ ŘŜƭ нллфΣ ƭΩǳƴƛŎŀ ǎǘǊǳttura esistente di residenzialità studentesca pubblica è la Casa dello 

{ǘǳŘŜƴǘŜ ƎŜǎǘƛǘŀ Řŀƭƭϥ!ȊƛŜƴŘŀ ǇŜǊ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ ό!5{¦ύ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀΣ ǳōƛŎŀǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ŜȄ 

palazzine della Caserma Campomizzi, denominate "C", "D" ed "E" per circa 380 posti letto. A questi vanno 

aggiunti i 120 posti della residenza "San Carlo Borromeo" di Coppito, gestita dall'Arcidiocesi dell'Aquila. Il 18 

dicembre 2014 è stato costituto un tavolo di coordinamento sulle tematiche universitarie, formato dal 

Comune delƭΩ!ǉǳƛƭŀΣ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ !ōǊǳȊȊƻ όŎƻƴ ƭΩ!5{¦ύ Ŝ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΦ ¦ƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 

ǘŀǾƻƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƭƭƻƎƎƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ /!{9 ŀƭƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎŎŀΦ 

! ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ƙŀ Ŝƭŀōƻrato uno studio preliminare, presentato alla Conferenza di 
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Ateneo del 17 maggio 2015, che pone l'obiettivo del 7% di residenzialità pubblica rispetto agli studenti totali, 

dimensionando così di massima le strutture residenziali relative ai Poli di Coppito, Roio e Centro storico. A 

questo studio preliminare è seguito un Piano Strategico di Ateneo per la Residenzialità Studentesca, esito di 

ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ ŎƘŜ ǇƻƴŜ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŏƻƴ 

quelle relaǘƛǾŜ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŜ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ŜƴǘƛΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩ!5{¦ 

ƻ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀΦ  

Lƭ ǇǊƛƳƻ Ǉŀǎǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘƛŦŦǳǎŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ 

viene concretizzato ƴŜƭ нлнмΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘƛǇǳƭŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ά/ƻƭƭŜƎƛƻ Řƛ ƳŜǊƛǘƻ CŜǊǊŀƴǘŜ 

5Ω!ǊŀƎƻƴŀέΣ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ Řŀ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀΣ /ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭϥ!ǉǳƛƭŀ Ŝ DǊŀƴ {ŀǎǎƻ {ŎƛŜƴŎŜ 

Institute (GSSI), riguardante la costituzione, in forma associata, di un collegio finalizzato a realizzare 

ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎŎŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ Il suddetto 

ŀǘǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƳƻŘŀǘƻ ŘΩǳǎƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻ ŀƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ ŀŘ uso abitativo, 

ǎƛǘŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ ό!vύΣ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ 

ά!ōƛǘŀȊƛƻƴƛ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛέ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Ǉƻǎǘ ǎƛǎƳŀ нллфΦ Lƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ƻǎǇƛǘŜǊŁ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ 

ƳŜǊƛǘƻΣ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ Ŝ ŘŜƭ DǊŀƴ {ŀǎǎƻ {ŎƛŜƴŎŜ LƴǎǘƛǘǳǘŜΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 

finora consegnate al Collegio di Merito n. 86 unità immobiliari. 

Realizzazione parcheggio a raso interno al polo universitario di Roio  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƻƭƻ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ Řƛ wƻƛo è prevista la sistemazione delle aree prospicienti la ex άColonia 

Montana IX MaggioέΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ǊƛŜƴǘǊŀ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ŀ Ǌŀǎƻ ŜǎǘŜǊƴƻΦ [ΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ, 

compresa nel progetto planivolumetrico di coordinamento del complesso della Facoltà di Ingegneria in 

Monteluco di Roio, approvato con Delibera della Giunta Comunale n. 270 del 01/07/2014, è delimitata ad est 

Řŀƭ ŎƻǊǇƻ .Σ ŀ ǎǳŘ Řŀƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ŀŘ ƻǾŜǎǘ Řŀ ǳƴ ǾƛŀƭŜ ŀƭōŜǊŀǘƻ Ŝ ŀ ƴƻǊŘ Řŀƭ ŘŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŜȄ ά/ƻƭƻƴƛŀ 

Montana IX MaggƛƻέΦ tǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ ƭΩŀǊŜŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŎƻƳŜ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇǊƛǾŀ Řƛ 

pavimentazione, di delimitazione degli stalli, di impianti di illuminazione e di accessibilità per disabili.  

Per tale intervento, nel 2021, è stato redatto e approvato il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, che 

ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘǊŜƴŀƴǘŜΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

illuminazione, la sistemazione a verde di alcune aree residuali e la realizzazione di percorsi pedonali fruibili 

da disabili, oltre alla predisposizione di colonnine di ricarica per biciclette elettriche. Particolare attenzione 

sarà dedicata ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎƻǊǇƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀƴǘƛ ŀ [95 ŎƘŜΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻne, 

garantiscano una minimizzazione dei consumi energetici.  

!Ř ƻƎƎƛ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǎŜŎǳǘƛǾƻ Ŝ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлноΦ 
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5. Interventi programmati 

[ŀ /ƛǘǘŁ ŘŜƭƭƻ {ǇƻǊǘ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ /Ŝƴǘƛ-Colella 

Il benessere degli studenti e la qualità della loro formazione dipendono anche dalla possibilità di svolgere 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜ Ŝ ŀ Ŏƻǎǘƛ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭƛΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻ ƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ {ŎƛŜƴȊŜ aƻǘƻrie, si è impegnato a migliorare la qualità delle 

strutture e dei servizi a disposizione degli studenti per le attività sportive, inserendo un nuovo progetto 

denominato άLa Città dello SportέΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ /Ŝƴǘi Colella (CUS) 

e, soprattutto, la sua fruibilità per tutti gli utenti. Attualmente è in fase di redazione il Progetto di Fattibilità 

Tecnico-Economica, articolato sulla base dei risultati di un questionario esteso a tutta la popolazione 

studentesca, e nonΣ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ tŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΣ il progetto, oltre 

ŀ ǳƴ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀΣ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƻǊƎŀƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ŝ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

di supporto esistenti, riqualificandole funzionalmente e costruttivamente laddove necessario, e 

implementandole organicamente con una nuova dotazione di spogliatoi, locali igienici, aree di sosta e di bike 

sharing, per rendere più agevole la fruizione degli impianti. È in corso, inoltre, una interlocuzione con il 

/ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀΣ ŎƻƳǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭ тл҈ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛΣ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ Ŝ ŎƻƳǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƛŎƭŀōƛƭŜ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ tƻƭƻ Řƛ /ƻǇǇƛǘƻΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŁ 

parte integrante delle indicazioni di mobilità sostenibile e del progetto, in itinere, per il riordino urbanistico 

Ŝ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǘŜǎǎŀΦ 

Le azioni da intraprendere sono: la realizzazione di un itinerario di fitness attrezzato con zone dedicate alle 

attività ginnico-sportive collegato al percorso ciclopedonale e al tracciato della pista ciclabile progettato 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǳǊōŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΤ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ŀǊŜŜ Řƛ ǎƻǎǘŀΣ 

per spogliatoi e per attrezzature di scambio e di intersezione con la mobilità sostenibile; la realizzazione di 

una pista polifunzionale di atletica per attività sportiva organizzata, agonistica e preagonistica, ma anche 

ludico motoria, amatoriale e per il tempo libero e di avviamento alla attività sportiva e alla pratica sportiva 

non organizzata; il completamento e la riqualificazione delle strutture esistenti e degli impianti outdoor. 

/ŜƴǘǊŀƭƛ ŀ ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻ ǎƻƴƻ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ŝ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ {Ǉortivo (CUS), che promuove le 

attività sportive e gestisce gli impianti a disposizione degli studenti, regolati da convenzioni. 
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Mobilità sostenibile ς Piano di Ateneo della mobilità inter-polo 

bŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ нлмфΣ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǘŀ Řŀƭ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¦Ǌōŀƴƻ ŘŜƭƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ 

{ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀΣ è stato ƴƻƳƛƴŀǘƻ ƛƭ aƻōƛƭƛǘȅ aŀƴŀƎŜǊ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ, 

ai sensi del D.M. 27 marzo 1998, ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ άaƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜέΦ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ elaborazione del documento preliminare del PUMS, il Mobility Manager ha 

ŦƻǊƴƛǘƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Ǉǳƴǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ 

tre poli universitari, tra i quali la ƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭ tƻƭƻ Řƛ /ƻǇǇƛǘƻΣ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŜȄ ŦŀŎƻƭǘŁ 

di Ingegneria di Roio e in particolare il collegamento Roio Poggio ς Monteluco di Roio (ex Convento ς ex 

ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀύΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t¦a{Σ ƛƭ ƴǳƻǾƻ /ŜƴǘǊƻ LƴǘŜǊŘipartimentale di Trasporti e Mobilità 

Sostenibile ς CITRAMS ha illustrato al Comune il suo contributo in relazione al tema della strategia generale 

ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀΦ ¢ŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƻ Řŀ ǎǘǳŘƛ ŀƴŀƭƛǘƛŎƛ Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ Ǉƛŀƴƻ, 

che fanno riferimento ad un approccio sistemico e interessano temi quali il Trasporto Pubblico Locale, il ruolo 

ŘŜƭƭŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀΣ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻΣ ŜǘŎΦ tƛǴ ƛƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǎǳƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ 

dal CITRAMS prevede un sistema di trasporti orientato alle emissioni zero, a supporto delle residenze, dei 

servizi e delle attrezzature cittadine, che persegue le seguenti strategie: valorizzazione e riconversione ad 

uso urbano, con trazione elettrica, della tratta appartenente alla linea ferroviaria esistente; realizzazione di 
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un adeguato numero di hub di scambio inter-modale (privato-pubblico, pubblico-pubblico), integrati con 

funzioni sociali, preferibilmente dislocati in prossimità delle mura urbiche; realizzazione sulle strade esistenti 

Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎǳ ƎƻƳƳŀ ŀ άƳŀƎƭƛŀ ŘŜƴǎŀέ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ŦŜǊƳŀǘŜΣ ŎƘŜ ŎƻǇǊŜ 

ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƎƭƛ Ƙǳō Ŝ ŀƭƭŜ ŦŜǊƳŀǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀ ǳǊōŀƴŀΤ ǇŜŘƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ 

Storico e messa in servizio di bus elettrici di piccole dimensioni in grado di interconnettere gli hub; 

realizzazione di un sistema di trasporto passeggeri a fune (cabinovia) per il collegamento rapido del polo 

universitario, ambientale e ricreativo di Monteluco di Roio con il centro storico inteso anche come luogo 

principale di aggregazione e di residenza studentesca; realizzazione di percorsi ciclopedonali per la 

connessione di polarità significative (urbane, ambientali e paesaggistiche). 

In relazione al sistema dei percorsi cƛŎƭƻǇŜŘƻƴŀƭƛ Ǿƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭŎǳƴƛ ǎǘǳŘƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ, ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ, che hanno definito in ambito urbano una vera e propria rete 

con i relativi servizi. Si sottolinea, infine, ŎƘŜ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŝ ŎƻƳǇƻƴente del Gruppo di Lavoro sulla Mobilità 

{ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ όw¦{ύΦ 

È necessario, inoltre, che il nostro Ateneo si doti di un Piano degli Spostamenti Casa-Lavoro e si ritiene che 

tale Piano debba essere finalizzato non solo alla pianificazione della mobilità dei dipendenti, ma anche degli 

studenti. Ciò può essere tradotto in un Piano degli Spostamenti Casa-Lavoro e Casa-Studio, che integri le 

esigenze di mobilità dei dipendenti con quelle degli studenti, tenendo conto dei temi interagenti di rilevanza 

urbanistica come, ad esempio, la residenzialità studentesca, le attrezzature e i servizi complementari (sale 

studio, sport, tempo libero, servizi avanzati ecc.). 

Gli obiettivi di un Piano di questo genere possono essere affrontati con maggiore efficacia se si tiene conto 

ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǳǊōŀƴƻ, e quindi della configurazione e organizzazione territoriale 

ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻΣ che risulta composto da tre poli didattici (polo di Coppito, polo del 

centro/ex San Salvatore ς Acquasanta, polo di Roio) e un polo amministrativo (polo del centro storico 

comprendente la sede del Rettorato)Φ Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛΣ ƻƎƎƛ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ ŝ 

composta da circa 1.000 dipendenti e da circa 19.000 studenti, in una città di circa 70.000 abitanti. In tale 

contesto, il Piano degƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǾŜǊǊŁ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ tƛŀƴƻ Řƛ !ǘŜƴŜƻ ŘŜƭƭŀ 

Mobilità Inter-Polo che potrà articolare strategie a breve e medio-lungo termine per lo sviluppo integrato 

ΨaƻōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ ς LƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻΩ ǘǊŀ ƛ Ǉƻƭƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ. 

 

Riduzione dei consumi energetici degli edifici di ateneo ς dal monitoraggio dei consumi agli interventi di 

miglioramento energetico 

Lƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ Ƴŀ 

soprattutto di ridurre le emissioni di CO2 e di ŀƭǘǊƛ Ǝŀǎ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ŀƭ 

ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ όƎƭƻōŀƭ ǿŀǊƳƛƴƎύ, ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ ŘŜƭ нлмрΣ di ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǊƛŀ 

più salubre e pulita, nonché di ridurre ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƛ όƻ ƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛύΣ ǉǳŀƭƛ 

combustibili fossili e gas naturale, in via di esaurimento. In coerenza con quanto previsto per la riduzione 

delle emissioni climalteranti, entro il 202р Ŏƛ ǎƛ ǇǳƼ ǇƻǊǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ŘŜƭ нл҈ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŀƴƴǳŀƭƛ Řƛ 

ŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭ нлмфΦ  

¦ƴŀ ŘŜŎƛǎŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ Řƛ !ǘŜƴŜƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƻǊŀƳŀƛ imprescindibile, 

ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜƳƛǎǎione di gas climalteranti e, al tempo stesso, ridurre i consumi energetici e i relativi 

costi, ma anche per razionalizzare le attività di manutenzione.  
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[ΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ ƻōǎƻƭŜǎŎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŜŘƛŦƛŎƛ richiede, da un lato, interventi organici di recupero per attuare 

appropriate strategie di manutenzione, che consentano di far fronte ai sopraggiunti decadimenti 

ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǎŜ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƴƻƴ 

previste. 

Un primo programma di azione prevŜŘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ 

impiantistiche con altre ad alta efficienza, per poi intervenire sulla stessa architettura di sistema 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ŀŎŎǊŜǎŎŜƴŘƻƴŜ ƛƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ ¦ƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘo sugli impianti 

contribuisce anche al miglioramento del comportamento termo-igrometrico degli edifici e, attraverso una 

scelta appropriata tra le diverse tecnologie disponibili, ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ 

ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛǴ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ tecniche. La gerarchia di intervento è dettata dalla specificità del singolo 

manufatto e dai tempi di rientro delle soluzioni ipotizzabili. Parallelamente è importante procedere 

considerando tutti gli effetti e le ricadute di ogni singola scelta (in termini prestazionali e di comfort). Da ciò 

emerge la necessità di ragionare per gruppi omogenei di intervento. 

[Ŝ Ŧŀǎƛ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ 

ottimizzazione energetica degli edifici ed individuazione di idonea metodologia per lo svolgimento delle 

attività; rilievo e valutazione delle prƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ 

degli edifici oggetto di indagine ed analisi di interventi di ottimizzazione; valutazione dettagliata degli impianti 

tecnologici esistenti a servizio degli edifici ed analisi di interventi di ottimizzazione; applicazione di set up 

sperimentali, per la valutazione prestazionale di elementi passivi e attivi di edifici campione; creazione di 

modelli numerici: modelli di simulazione delle prestazioni energetiche degli edifici; interventi di 

miglioramento delle prestazioni impiantistiche; valutazione numerica degli effetti energetici derivanti da 

interventi di ottimizzazione energetica; analisi dei risultati ottenuti e verifica degli effetti derivanti dagli 

interventi di miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici. 

Tuttavia, il primo intervento programmatico da intraprendere, a breve termine, è la rilevazione dei consumi 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǘŜƴŜƻΣ ǎƛŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ che elettrica, e il monitoraggio dei parametri ambientali 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ integrare e completare le informazioni teoriche disponibili con 

informazioni direttamente legate ai reali consumi. 

A tal proposito è stato nominato, ai sensi della L. 10/91 art. 19, un Energy Manager di Ateneo, responsabile 

della conservazione e dell'uso razionale dell'energia e della promozione delle fonti energetiche rinnovabili o 

assimilate, avente il compito di individuare azioni, interventi, procedure e quanto necessario per promuovere 

l'uso razionale dell'energia. 

Allo scopo di verificare la validità dele indicazioni teoriche previste nel programma di intervento, è stato 

avviato un progetto pilota sul polo di Ingegneria a Roio (corpi A,B,C), elaborato anche grazie alla 

collaborazione tra i vari Dipartimenti di AteneoΣ ŀ ǾŀƭƭŜ Řƛ ǳƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ di fatto sia degli 

edifici che degli impianti termici a loro servizio e di uno studio accurato indirizzato alla conoscenza delle 

caratteristiche degli elementi costruttivi e dei livelli prestazionali attualmente offerti dagli elementi di 

involucrƻΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩindividuazione delle potenzialità e criticità del sistema costruttivo. 

Alla luce di quanto emerso dai sopralluoghi effettuati, il progetto, ad oggi parzialmente reso esecutivo, 

prevede soluzioni a breve e medio-lungo termine. Tra gli interventi a breve termine ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ 

di un sistema di monitoraggio ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ, al fine di avere a disposizione dati che rappresentino 

ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ Ŝ ǊŜŀƭŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻΣ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƛΣ relativamente ai consumi, che 

di comfort. In termini di soluzioni a medio termine, invece, è prevista ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ {/!5!. 

Con particolare riferimento agli impianti a servizio dei blocchi A, B e C sono state individuate le soluzioni 

idonee a migliorare la prestazione energetica degli stessi, riportate di seguito. Per quanto riguarda le centrali 

termiche e le sottostazioni si prevede la sostituzione dei generatori di calore, lΩƛnstallazione di sistemi di 

circolazione a portata variabile Ŝ ƭΩƛnstallazione di sistema di interfaccia per il telecontrollo dei consumi 
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termiciΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛnstallazione di sistemi di regolazione e 

controllo in ogni singolo ambiente, come ad esempio elettrovalvole per la regolazione della portata, da 

installare sui collettori. In tal modo, ciascun terminale di riscaldamento potrebbe essere autonomamente 

gestito, incrementando in modo notevole il comfort termico indoor e riducendo significativamente i consumi 

energetici.  

Installazione di coperture captanti 

Dal punto di vista energetico, uƴŀ ǇǊƛƳŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀƴƴŜƭƭƛ 

ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ǎǳƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ όŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ǾƛƴŎƻƭŀǘƛύΣ 

che rappresentano una quantità dimensionalmente rilevante, oltreché una risorsa potenziale attualmente 

ignorata. Un notevole guadagno in termini energetici, e di conseguenza in termini economici, infatti, può 

essere raggiunto sia controllando i consumi prodotti da tali edifici, sia intervenendo sulle coperture, laddove 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛΣ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƻǊƳŀƛ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ 

ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŜŘƛƭƛȊƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ vǳŜǎǘŀ ŀȊƛƻƴŜ ǎƛ 

articolerà nelle fasi seguenti: analisi solare delle coperture degli edifici, verifica di compatibilità e definizione 

delle soluzioni costruttive; ipotesi di inserimento di sistemi fotovoltaici e predimensionamento; integrazione 

in opera della copertura in pannelli fotovoltaici.  
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9ƴǘǊƻ ƛƭ нлно ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tC¢9 ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǘǘƛǾƻ Řƛ 

controcopertura su alcuni edifici del Polo di Roio, individuato come progetto pilota. 
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Riqualificazione dello spazio esterno del polo di Roio con reŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άŎŀǎŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛέ 

La mancanza di spazi da dedicare ai rapporti interpersonali per gli studenti di ingegneria e, quindi, di luoghi 

di incontro e di relazione dove svolgere attività connesse agli intervalli di sosta dalle lezioni, rappresenta la 

maggiore criticità del Polo di Roio, anche in considerazione del fatto che il tempo di permanenza è 

ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴƻƴ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ Řƛ 

possibile utilizzazioƴŜΦ hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ Řŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ Ŏƻƴ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ, 

precedentemente descritta tra gli interventi avviati, ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ 

polifunzionale ad uso della popolazione studentesca e la sistemazione a verde di una piazza che era, prima 

del sisma, uno dei luoghi più frequentati del polo universitario. 

 

 

Adeguamento edifici in materia di sicurezza antincendio 

Nel rispetto della normativa vigente in materia di prevenzione degli incendi per i locali e strutture 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ό5ΦaΦ нрκлуκнлннΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ {ŜǊƛŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ƴΦнмл ŘŜƭ лу-09-2022), 

ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜǘǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎŀŘŜƴȊŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ 

in materia di sicurezza antƛƴŎŜƴŘƛƻΣ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛΦ  


